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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 9 ottobre 2014 

recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni 
Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE 

della Commissione 

[notificata con il numero C(2014) 7222] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2014/709/UE) 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

▼M37 
La presente decisione stabilisce misure di protezione contro la peste 
suina africana negli Stati membri o nelle zone di cui all'allegato (gli 
Stati membri interessati), e in tutti gli Stati membri per quanto riguarda 
gli spostamenti di suini selvatici e gli obblighi di informazione. 

▼B 
Essa si applica fatti salvi i programmi di eradicazione della peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici nello Stato membro interessato, 
approvati dalla Commissione conformemente all'articolo 16 della diret­
tiva 2002/60/CE. 

Articolo 2 

Divieto di spedizione di suini vivi, sperma, ovuli ed embrioni di 
suini, carni suine, preparati e prodotti a base di carni suine e di 
tutti gli altri prodotti contenenti carni suine nonché di partite di 
sottoprodotti di origine suina da alcune zone elencate nell'allegato 

Gli Stati membri interessati vietano: 

a) la spedizione di suini vivi dalle zone elencate nelle parti II, III e IV 
dell'allegato; 

b) la spedizione di partite di sperma, ovuli ed embrioni di suini dalle 
zone elencate nelle parti III e IV dell'allegato; 

c) la spedizione di partite di carni suine, preparati e prodotti a base di 
carni suine e di tutti gli altri prodotti contenenti tali carni dalle zone 
elencate nelle parti III e IV dell'allegato; 

d) la spedizione di partite di sottoprodotti di origine suina dalle zone 
elencate nelle parti III e IV dell'allegato. 

Articolo 3 

Deroga al divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate nella 
parte II dell'allegato 

▼M10 
In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera a), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione di suini vivi originari di 
aziende situate in una zona elencata nella parte II dell'allegato verso 
altre zone nel territorio dello stesso Stato membro, o verso zone di un 
altro Stato membro elencate nelle parti II o III dell'allegato, purché: 

▼B
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1. i suini siano rimasti nell'azienda per almeno 30 giorni o dalla nascita 
e, durante un periodo di almeno 30 giorni precedente alla data di 
spostamento, nessun suino vivo originario di una delle zone elencate 
nelle parti II, III e IV dell'allegato sia stato introdotto: 

a) in tale azienda; o 

b) nell'unità di produzione in cui sono tenuti i suini destinati alla 
spedizione a norma del presente articolo; l'unità di produzione 
può essere definita solo dall'autorità competente, purché il vete­
rinario ufficiale confermi che la struttura, le dimensioni delle 
unità di produzione e la distanza tra le stesse, nonché le opera­
zioni che vi sono effettuate sono tali che, dal punto di vista della 
stabulazione, del governo e dell'alimentazione, le unità di produ­
zione sono completamente distinte, tanto da rendere impossibile 
la propagazione del virus da un'unità di produzione all'altra e 

▼B 
2. i suini siano stati sottoposti a esami di laboratorio per la peste suina 

africana effettuati con esito negativo su campioni prelevati secondo 
le procedure di campionamento previste dal programma di eradica­
zione della peste suina africana di cui all'articolo 1, secondo comma, 
della presente decisione, entro un periodo di 15 giorni precedente 
alla data della movimentazione e a un esame clinico per la peste 
suina africana effettuato alla data di spedizione da un veterinario 
ufficiale conformemente alle procedure di esame e campionamento 
di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 
2003/422/CE della Commissione ( 1 ), oppure 

3. i suini provengano da un'azienda: 

a) che, almeno due volte all'anno, con un intervallo di almeno 4 
mesi, sia stata sottoposta da parte dell'autorità veterinaria com­
petente ad ispezioni: 

i) conformi agli orientamenti e alle procedure di cui al capitolo 
IV dell'allegato della decisione 2003/422/CE, 

ii) comprendenti un esame clinico e un campionamento in cui i 
suini di età superiore a 60 giorni siano stati sottoposti a 
prove di laboratorio conformemente alle procedure di esame 
e campionamento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato 
della decisione 2003/422/CE; 

iii) finalizzate al controllo dell'effettiva applicazione delle misure 
di cui all'articolo 15, paragrafo 2, lettera b), secondo trattino 
e trattini dal quarto al settimo, della direttiva 2002/60/CE; 

b) che attua i requisiti di biosicurezza per la peste suina africana 
stabiliti dall'autorità competente, 

▼M10 
4. ai suini vivi spediti in zone di un altro Stato membro elencate nelle 

parti II e III dell'allegato si applichino i seguenti requisiti supple­
mentari: 

▼M25 

( 1 ) Decisione 2003/422/CE della Commissione, del 26 maggio 2003, recante 
approvazione di un manuale di diagnostica della peste suina africana 
(GU L 143 dell'11.6.2003, pag. 35).
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a) i suini soddisfano altre adeguate garanzie in materia di salute 
animale in base all'esito positivo di una valutazione dei rischi 
relativa alle misure contro la propagazione della peste suina 
africana richieste dall'autorità competente dello Stato membro 
del luogo d'origine e autorizzate dall'autorità competente dello 
Stato membro del luogo di transito nonché da quella del luogo 
di destinazione prima della movimentazione di tali animali; 

b) lo Stato membro d'origine informa immediatamente la Commis­
sione e gli altri Stati membri delle garanzie in materia di salute 
animale e dell'approvazione da parte delle autorità competenti di 
cui alla lettera a); 

c) è predisposta una procedura di incanalamento a norma dell'arti­
colo 16 bis sotto il controllo delle autorità competenti degli Stati 
membri d'origine, di transito e di destinazione, al fine di prov­
vedere affinché gli animali spostati conformemente ai requisiti 
supplementari di cui alla lettera a) siano trasportati in modo 
sicuro, senza essere successivamente trasferiti in un altro Stato 
membro; 

d) per i suini vivi che soddisfano i requisiti supplementari di cui al 
punto 4 del presente articolo, è aggiunta la seguente dicitura nei 
corrispondenti certificati sanitari per animali della specie suina di 
cui all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 64/432/CEE: 

«Suini conformi all'articolo 3 della decisione di esecuzione 
2014/709/UE della Commissione.» 

Articolo 3 bis 

Deroga al divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate nella 
parte III dell'allegato 

In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera a), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione di suini vivi originari delle 
zone elencate nella parte III dell'allegato verso altre zone nel territorio 
dello stesso Stato membro elencate nella parte II o verso zone di un 
altro Stato membro elencate nelle parti II o III dell'allegato, purché: 

1) i suini siano originari di un'azienda sotto la sorveglianza dell'autorità 
competente e con un adeguato livello di biosicurezza approvato da 
detta autorità e soddisfino i requisiti di cui all'articolo 3, punto 1, 
nonché punto 2 o 3; 

2) i suini si trovino al centro di una zona con un raggio di almeno tre 
km nella quale tutti gli animali nelle aziende sono conformi ai re­
quisiti di cui all'articolo 3, punto 1, nonché punto 2 o 3; 

3) l'autorità competente dell'azienda di spedizione sia tenuta a informare 
in tempo utile l'autorità competente dell'azienda di destinazione del­
l'intenzione di inviarvi i suini e quest'ultima sia tenuta a informare 
l'autorità competente dell'azienda di spedizione in merito all'arrivo 
dei suini; 

▼M10
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4) il trasporto dei suini attraverso o all'interno di zone situate al di fuori 
delle zone elencate nella parte III dell'allegato sia effettuato lungo 
rotte di trasporto predefinite e i veicoli utilizzati per il trasporto siano 
puliti, se del caso disinfestati e disinfettati il più presto possibile 
dopo lo scarico; 

5) ai suini vivi spediti in zone di un altro Stato membro elencate nelle 
parti II e III dell'allegato si applichino i seguenti requisiti supple­
mentari: 

a) i suini soddisfano altre adeguate garanzie in materia di salute 
animale in base all'esito positivo di una valutazione dei rischi 
relativa alle misure contro la propagazione della peste suina afri­
cana richieste dall'autorità competente dello Stato membro d'ori­
gine e autorizzate dall'autorità competente dello Stato membro del 
luogo di transito nonché da quella del luogo di destinazione 
prima della movimentazione di tali animali; 

b) lo Stato membro del luogo d'origine informa immediatamente la 
Commissione e gli altri Stati membri delle garanzie in materia di 
salute animale e dell'approvazione da parte delle autorità compe­
tenti di cui alla lettera a) e autorizza un elenco di aziende con­
formi a dette garanzie; 

c) è predisposta una procedura di incanalamento a norma dell'arti­
colo 16 bis sotto il controllo delle autorità competenti degli Stati 
membri d'origine, di transito e di destinazione, al fine di provve­
dere affinché gli animali spostati conformemente ai requisiti sup­
plementari di cui alla lettera a) siano trasportati in modo sicuro, 
senza essere successivamente trasferiti in un altro Stato membro; 

d) per i suini vivi che soddisfano tutte le condizioni di cui al pre­
sente articolo, è aggiunta la seguente dicitura nei corrispondenti 
certificati sanitari per animali della specie suina di cui all'arti­
colo 5, paragrafo 1, della direttiva 64/432/CEE: 

«Suini conformi all'articolo 3 bis della decisione di esecuzione 
2014/709/UE della Commissione.» 

▼M29 

Articolo 3 ter 

Deroga al divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate nella 
parte II dell'allegato se destinati alla macellazione immediata 

In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera a), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione di suini vivi destinati alla 
macellazione immediata da aziende situate nelle zone elencate nella 
parte II dell'allegato (l'azienda di spedizione) verso altre zone nel terri­
torio dello stesso Stato membro, purché: 

a) prima della spedizione, i suini siano rimasti nell'azienda di spedi­
zione per almeno 30 giorni o dalla nascita; 

b) i suini siano conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 
2 o paragrafo 3; 

c) tutti i suini presenti nell'azienda di spedizione provengano unica­
mente da una singola azienda da riproduzione situata nelle zone 
elencate nella parte I o II dell'allegato nel territorio dello stesso Stato 
membro (l'azienda da riproduzione); 

▼M10
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d) l'autorità competente abbia concesso l'autorizzazione preventiva per 
il trasferimento dei suini dall'azienda da riproduzione all'azienda di 
spedizione, sulla base di una valutazione dei rischi connessa alle 
misure di attenuazione dei rischi in vigore nell'azienda da riprodu­
zione e nell'azienda di spedizione; 

e) l'azienda da riproduzione e l'azienda di spedizione dispongano en­
trambe di un programma comune di biosicurezza preventivamente 
approvato dall'autorità competente; 

f) l'autorità competente verifichi periodicamente, e almeno una volta 
ogni tre mesi, l'attuazione del programma comune di biosicurezza 
di cui alla lettera e); 

g) la partita di suini destinati alla macellazione immediata sia trasportata 
direttamente, senza operazioni di scarico o soste, a un macello rico­
nosciuto a norma dell'articolo 12 e specificamente designato a tal 
fine dall'autorità competente; 

h) l'autorità competente sia stata informata in anticipo dell'intenzione di 
inviare la partita di suini vivi al macello per la macellazione imme­
diata; 

i) il trasporto della partita di suini vivi verso il macello all'interno e 
attraverso zone situate al di fuori delle zone elencate nella parte II 
dell'allegato sia effettuato lungo rotte di trasporto specificate in an­
ticipo e i veicoli utilizzati per il trasporto siano puliti, disinfettati e, 
se necessario, disinfestati il più presto possibile dopo lo scarico; 

j) gli autocarri e gli altri veicoli utilizzati per il trasporto della partita di 
suini vivi siano stati individualmente registrati presso l'autorità com­
petente a tale scopo; 

k) l'autorità competente sia sistematicamente informata di qualsiasi spe­
dizione e arrivo di partite di suini vivi dalle aziende da riproduzione 
all'azienda di spedizione; 

l) la sorveglianza nell'azienda di spedizione e nell'azienda da riprodu­
zione sia rafforzata dall'applicazione, a tutti i suini di più di quattro 
mesi, delle procedure di cui al capitolo IV, parte A, punto 4 dell'al­
legato della decisione 2003/422/CE. 

▼B 

Articolo 4 

Deroga al divieto di spedizione di partite di suini vivi destinati alla 
macellazione immediata provenienti dalle zone elencate nella parte 
III dell'allegato e di partite di carni suine, preparati e prodotti a 

base di carni suine ottenuti da tali suini 

▼M10 
In deroga ai divieti di cui all'articolo 2, lettere a) e c), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione di suini vivi destinati alla 
macellazione immediata originari delle zone elencate nella parte III 
dell'allegato verso altre zone nel territorio dello stesso Stato membro 
o verso zone di un altro Stato membro elencate nelle parti II o III 
dell'allegato, qualora sussistano limiti logistici alla capacità di macella­
zione dei macelli riconosciuti dall'autorità competente a norma dell'ar­
ticolo 12 e situati nelle zone elencate nella parte III dell'allegato, purché: 

▼M29
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1. i suini siano rimasti nell'azienda per almeno 30 giorni o dalla na­
scita e nessun suino vivo originario di una delle zone elencate nelle 
parti II, III e IV dell'allegato sia stato introdotto in tale azienda 
durante un periodo di almeno 30 giorni precedente alla data di 
spedizione, e 

2. i suini soddisfino i requisiti di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 dell'arti­
colo 3; 

3. i suini destinati alla macellazione immediata siano trasportati diret­
tamente, senza operazioni di scarico o soste, a un macello ricono­
sciuto a norma dell'articolo 12 e specificamente designato a tal fine 
dall'autorità competente; 

4. l'autorità competente responsabile del macello sia stata informata 
dall'autorità competente di spedizione dell'intenzione di trasportare 
i suini e notifichi l'arrivo degli animali a quest'ultima; 

▼M25 
5. all'arrivo al macello i suini siano tenuti e macellati separatamente 

dagli altri suini e siano macellati in un giorno specifico, dedicato 
esclusivamente alla macellazione dei suini provenienti dalle zone 
elencate nella parte III dell'allegato, o al termine di un giorno di 
macellazione in cui non verranno successivamente macellati altri 
suini; 

▼B 
6. il trasporto dei suini verso il macello all'interno e attraverso aree 

situate al di fuori delle zone elencate nella parte III dell'allegato sia 
effettuata lungo rotte di trasporto predefinite e i veicoli utilizzati per 
il trasporto di detti suini siano puliti, disinfestati, se del caso, e 
disinfettati il più presto possibile dopo lo scarico; 

7. gli Stati membri interessati assicurino che le carni suine fresche, le 
preparazioni e i prodotti a base di carni suine ottenuti da tali suini: 

a) siano prodotti, immagazzinati e trasformati in stabilimenti rico­
nosciuti a norma dell'articolo 12; 

b) siano stati bollati a norma dell'articolo 16; 

c) siano commercializzati solo sul territorio di detto Stato membro; 

8. gli Stati membri interessati assicurino che i sottoprodotti di origine 
animale ottenuti da tali suini siano sottoposti ad un trattamento in 
un sistema separato approvato dall'autorità competente, che garanti­
sca che i prodotti derivati ottenuti da tali suini non presentano rischi 
per quanto riguarda la peste suina africana; 

9. gli Stati membri interessati informino immediatamente la Commis­
sione della concessione della deroga a norma del presente articolo e 
comunichino i nomi e gli indirizzi dei macelli riconosciuti ai sensi 
del presente articolo; 

▼M10 
10. ai suini vivi spediti in zone di un altro Stato membro elencate nelle 

parti II e III dell'allegato si applichino i seguenti requisiti supple­
mentari: 

a) i suini soddisfano altre adeguate garanzie in materia di salute 
animale in base all'esito positivo di una valutazione dei rischi 
relativa alle misure contro la propagazione della peste suina 
africana richieste dall'autorità competente dello Stato membro 

▼B
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d'origine e autorizzate dall'autorità competente dello Stato mem­
bro del luogo di transito nonché da quella del luogo di destina­
zione prima della movimentazione di tali animali; 

b) lo Stato membro del luogo d'origine informa immediatamente la 
Commissione e gli altri Stati membri delle garanzie in materia di 
salute animale e dell'approvazione da parte delle autorità com­
petenti di cui alla lettera a) e autorizza un elenco di aziende 
conformi a dette garanzie; 

c) è predisposta una procedura di incanalamento a norma dell'arti­
colo 16 bis sotto il controllo delle autorità competenti degli Stati 
membri d'origine, di transito e di destinazione, al fine di prov­
vedere affinché gli animali spostati conformemente ai requisiti 
supplementari di cui alla lettera a) siano trasportati in modo 
sicuro, senza essere successivamente trasferiti in un altro Stato 
membro; 

d) per i suini vivi che soddisfano tutte le condizioni di cui al 
presente articolo, è aggiunta la seguente dicitura nei corrispon­
denti certificati sanitari per animali della specie suina di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 64/432/CEE: 

«Suini conformi all'articolo 4 della decisione di esecuzione 
2014/709/UE della Commissione.» 

▼B 

Articolo 5 

Deroga al divieto di spedizione dalle zone elencate nella parte III 
dell'allegato di partite di carni suine, di preparati e prodotti a base 
di carni suine e di tutti gli altri prodotti costituiti da o contenenti 

carni suine 

In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera c), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione dalle zone elencate nella 
parte III dell'allegato di carni suine, di preparati e prodotti a base di 
carni suine e di tutti gli altri prodotti costituiti da o contenenti carni 
suine, purché: 

a) siano ottenuti da suini rimasti sin dalla nascita in aziende situate al di 
fuori delle zone elencate nelle parti II, III o IV dell'allegato, e che le 
carni suine, i preparati e i prodotti a base di carni suine costituiti da 
o contenenti tali carni siano stati prodotti, immagazzinati e trasfor­
mati in stabilimenti riconosciuti a norma dell'articolo 12; oppure 

b) siano ottenuti da suini che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1 e paragrafo 2 o 3, e che le carni suine, i preparati e i 
prodotti a base di carni suine costituiti da o contenenti tali carni 
siano stati prodotti, immagazzinati e trasformati in stabilimenti rico­
nosciuti a norma dell'articolo 12; oppure 

c) siano stati prodotti e trasformati in conformità all'articolo 4, para­
grafo 1, della direttiva 2002/99/CE in stabilimenti riconosciuti a 
norma dell'articolo 12. 

▼M10
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Articolo 6 

Deroga al divieto di spedizione dalle zone elencate nella parte IV 
dell'allegato di partite di carni suine, di preparati e prodotti a base 
di carni suine e di tutti gli altri prodotti costituiti da o contenenti 

carni suine 

In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera c), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione dalle zone elencate nella 
parte IV dell'allegato di carni suine, di preparati e prodotti a base di 
carni suine e di tutti gli altri prodotti costituiti da o contenenti carni 
suine, purché: 

a) siano ottenuti da suini rimasti sin dalla nascita in aziende situate al di 
fuori delle zone elencate nell'allegato, e che le carni suine, i preparati 
e i prodotti a base di carni suine costituiti da o contenenti tali carni 
siano stati prodotti, immagazzinati e trasformati in stabilimenti rico­
nosciuti a norma dell'articolo 12; oppure 

b) siano stati prodotti e trasformati in conformità all'articolo 4, para­
grafo 1, della direttiva 2002/99/CE in stabilimenti riconosciuti a 
norma dell'articolo 12. 

Articolo 7 

Deroga al divieto di spedizione dalle zone elencate nelle parti III e 
IV dell'allegato di partite di sottoprodotti di origine suina 

1. In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera d), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione dalle zone elencate nelle 
parti III e IV dell'allegato di prodotti derivati di cui all'articolo 3, para­
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 1 ), ottenuti da sottoprodotti di origine suina, purché tali 
sottoprodotti siano stati sottoposti a un trattamento che garantisca che i 
prodotti derivati non presentano rischi relativamente alla peste suina 
africana. 

▼M2 
2. In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera d), gli Stati membri 
interessati possono autorizzare la spedizione di sottoprodotti di origine 
suina, esclusi i suini selvatici, compresi i corpi non trasformati di ani­
mali morti provenienti da aziende o le carcasse provenienti da macelli 
riconosciuti a norma del regolamento (CE) n. 853/2004 situati nelle 
zone elencate nella parte III dell'allegato, verso impianti di trasforma­
zione, incenerimento o coincenerimento di cui all'articolo 24, paragrafo 
1, lettere a), b) e c), del regolamento (CE) 1069/2009 situati all'esterno 
delle zone elencate nella parte III dell'allegato, purché: 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 1).
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a) i sottoprodotti di origine animale provengano da aziende o macelli 
situati all'interno delle zone elencate nella parte III dell'allegato, nelle 
quali non vi siano stati focolai di peste suina africana durante almeno 
un periodo di 40 giorni precedente alla spedizione; 

b) gli autocarri e gli altri veicoli utilizzati per il trasporto di tali sotto­
prodotti di origine animale siano stati registrati individualmente dal­
l'autorità competente in conformità dell'articolo 23 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009, e: 

i) il compartimento coperto a tenuta stagna per il trasporto di tali 
sottoprodotti di origine animale sia costruito in modo da consen­
tire una pulizia e una disinfezione efficaci e la costruzione dei 
pavimenti faciliti l'evacuazione e la raccolta dei liquidi; 

ii) la domanda di immatricolazione dell'autocarro e degli altri vei­
coli contenga la prova che il veicolo è stato oggetto di controlli 
tecnici regolari; 

iii) ogni autocarro sia accompagnato da un sistema di navigazione 
satellitare per determinare la sua posizione in tempo reale. L'ope­
ratore responsabile del trasporto deve consentire all'autorità com­
petente di controllare in tempo reale gli spostamenti dell'auto­
carro e di conservare i registri elettronici di tali spostamenti per 
almeno 2 mesi; 

c) in seguito al carico il compartimento destinato al trasporto di tali 
sottoprodotti di origine animale sia sigillato dal veterinario ufficiale. 
Solo il veterinario ufficiale può togliere il sigillo e sostituirlo con 
uno nuovo. Ciascun carico o sostituzione di sigillo deve essere no­
tificato all'autorità competente; 

d) sia vietato qualsiasi ingresso di autocarri o veicoli nelle aziende 
suinicole e l'autorità competente garantisca una raccolta sicura delle 
carcasse di suini; 

e) il trasporto verso gli impianti di cui sopra sia diretto, senza soste, e 
conforme alla rotta autorizzata dall'autorità competente a partire dal 
punto designato di disinfezione all'uscita dalla zona elencata nella 
parte III dell'allegato. Al punto designato di disinfezione gli autocarri 
e i veicoli devono essere sottoposti a una pulizia e disinfezione 
appropriate sotto controllo del veterinario ufficiale; 

f) ogni partita di sottoprodotti di origine animale sia corredata di un 
documento commerciale, debitamente compilato, di cui al capo III 
dell'allegato VIII del regolamento (UE) n. 142/2011 della Commis­
sione ( 1 ). Il veterinario ufficiale competente per lo stabilimento di 
trasformazione di destinazione deve confermare all'autorità compe­
tente ogni arrivo di cui alla lettera b), punto iii); 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, 
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sotto­
prodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni 
campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera (GU L 54 
del 26.2.2011, pag. 1).
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g) dopo lo scarico dei sottoprodotti di origine animale, l'autocarro o il 
veicolo e qualsiasi altra attrezzatura utilizzata per il trasporto di 
sottoprodotti di origine animale che potrebbe essere contaminata, 
siano completamente puliti, disinfettati e se necessario disinfestati 
all'interno dell'area chiusa dell'impianto di trasformazione, sotto la 
supervisione del veterinario ufficiale. Si applica l'articolo 12, lettera 
a), della direttiva 2002/60/CE; 

h) i sottoprodotti di origine animale siano trasformati senza indugio. È 
vietato qualsiasi stoccaggio nell'impianto di trasformazione; 

i) l'autorità competente provveda affinché la spedizione di sottoprodotti 
di origine animale non superi la capacità giornaliera di trasforma­
zione dell'impianto di trasformazione; 

j) precedentemente alla prima spedizione dalla zona elencata nella parte 
III dell'allegato, le autorità competenti prendano gli accordi necessari 
con le autorità pertinenti a norma dell'allegato VI, lettera c), della 
direttiva 2002/60/CE al fine di garantire il piano di emergenza, la 
catena di comando e la piena collaborazione dei servizi in caso di 
incidenti durante il trasporto, avarie importanti dell'autocarro o del 
veicolo o qualsiasi azione fraudolenta dell'operatore. Gli operatori 
degli autocarri informano immediatamente l'autorità competente di 
qualsiasi infortunio o avaria dell'autocarro o del veicolo. 

Articolo 8 

Divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate nell'allegato in 
altri Stati membri e in paesi terzi 

▼M10 
1. Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 3, all'articolo 3 bis e 
all'articolo 4, gli Stati membri interessati garantiscono che i suini vivi 
non siano spediti dal loro territorio in altri Stati membri e in paesi terzi, 
salvo nel caso in cui tali suini vivi provengano da: 

▼B 
a) zone non comprese fra quelle elencate nell'allegato; 

b) un'azienda in cui, nel corso di un periodo di almeno 30 giorni 
immediatamente precedente alla data di spedizione, non siano stati 
introdotti suini vivi provenienti dalle zone elencate nell'allegato. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati possono 
autorizzare la spedizione di suini vivi provenienti da un'azienda situata 
nelle zone elencate nella parte I dell'allegato, purché tali suini vivi 
soddisfino le seguenti condizioni: 

▼M25 
a) siano rimasti ininterrottamente nell'azienda per almeno 30 giorni 

prima della spedizione o dalla nascita e nessun suino vivo prove­
niente dalle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'allegato sia stato 
introdotto in tale azienda durante un periodo di almeno 30 giorni 
precedente alla data di spedizione; 

▼B
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b) provengano da un'azienda che attua i requisiti di biosicurezza per la 
peste suina africana stabiliti dall'autorità competente; 

c) siano stati sottoposti ad esami di laboratorio per la peste suina afri­
cana effettuati con esito negativo su campioni prelevati secondo le 
procedure di campionamento previste dal programma di eradicazione 
della peste suina africana di cui all'articolo 1, secondo comma, della 
presente decisione, entro un periodo di 15 giorni precedente alla data 
della movimentazione e ad un esame clinico per la peste suina 
africana effettuato alla data di spedizione da un veterinario ufficiale 
conformemente alle procedure di esame e campionamento di cui al 
capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 2003/422/CE; op­
pure 

d) provengano da un'azienda che, almeno due volte all'anno, con un 
intervallo di almeno 4 mesi, sia stata sottoposta dall'autorità veteri­
naria competente ad ispezioni: 

i) conformi agli orientamenti e alle procedure di cui al capitolo IV 
dell'allegato della decisione 2003/422/CE, 

ii) comprendenti un esame clinico e un campionamento in cui i 
suini di età superiore a 60 giorni siano stati sottoposti a prove 
di laboratorio conformemente alle procedure di esame e campio­
namento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della deci­
sione 2003/422/CE; 

iii) finalizzate al controllo dell'effettiva applicazione delle misure di 
cui all'articolo 15, paragrafo 2, lettera b), secondo trattino e 
trattini dal quarto al settimo, della direttiva 2002/60/CE. 

3. Per le spedizioni di suini vivi che soddisfano le condizioni della 
deroga di cui al paragrafo 2, è aggiunta la seguente dicitura ai relativi 
documenti veterinari e/o certificati sanitari di cui all'articolo 5, paragrafo 
1, della direttiva 64/432/CEE e all'articolo 3, paragrafo 1, della deci­
sione 93/444/CEE: 

«Suini conformi all'articolo 8, paragrafo 2, della decisione di esecu­
zione 2014/709/UE della Commissione (*). 

___________ 
(*) GU L 295 dell'11.10.2014, pag. 63.». 

▼M10 

Articolo 9 

Divieto di spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di partite 
di sperma, ovuli ed embrioni prelevati da suini originari delle zone 

elencate nell'allegato 

1. Lo Stato membro interessato provvede affinché nessuna partita dei 
seguenti prodotti sia spedita dal proprio territorio in altri Stati membri e 
in paesi terzi: 

▼B
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a) sperma suino, salvo se prelevato da verri donatori tenuti presso un 
centro di raccolta dello sperma riconosciuto in conformità all'arti­
colo 3, lettera a), della direttiva 90/429/CEE del Consiglio ( 1 ) e 
situato al di fuori delle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'al­
legato della presente decisione; 

b) ovuli ed embrioni di suini, salvo se provenienti da donatrici della 
specie suina allevate in aziende conformi all'articolo 8, paragrafo 2, 
situate al di fuori delle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'al­
legato, e — per gli embrioni — se concepiti in vivo mediante 
inseminazione artificiale o prodotti mediante fecondazione in vitro, 
utilizzando sperma conforme alle condizioni di cui alla lettera a) del 
presente paragrafo. 

2. In deroga ai divieti di cui al paragrafo 1, lettera a), del presente 
articolo e all'articolo 2, punto b), gli Stati membri interessati possono 
autorizzare la spedizione, da zone elencate nelle parti II e III dell'alle­
gato della presente decisione, verso zone dello stesso Stato membro o di 
un altro Stato membro elencate nelle parti II e III dell'allegato, di partite 
di sperma suino prelevato da verri donatori tenuti presso un centro di 
raccolta dello sperma riconosciuto in conformità all'articolo 3, lettera a), 
della direttiva 90/429/CEE, che applica tutte le norme di biosicurezza 
pertinenti per la peste suina africana, purché: 

a) le partite di sperma suino soddisfino altre adeguate garanzie in ma­
teria di salute animale in base all'esito positivo di una valutazione dei 
rischi relativa alle misure contro la propagazione della peste suina 
africana richieste dall'autorità competente dello Stato membro d'ori­
gine e autorizzate dall'autorità competente dello Stato membro di 
destinazione prima della spedizione di tali partite; 

b) lo Stato membro d'origine informi immediatamente la Commissione 
e gli altri Stati membri delle garanzie in materia di salute animale di 
cui alla lettera a); 

c) i verri donatori siano conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 3, 
punto 1, nonché punto 2 o 3; 

▼M29 __________ 

▼M10 
e) il seguente attestato supplementare sia aggiunto nei certificati sanitari 

di cui all'articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 90/429/CEE: 

▼M10 

( 1 ) Direttiva 90/429/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, che stabilisce le 
esigenze di polizia sanitaria applicabili agli scambi intracomunitari ed alle 
importazioni di sperma di animali della specie suina (GU L 224, del 
18.8.1990, pag. 62).
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«Sperma suino conforme all'articolo 9 della decisione di esecuzione 
2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure 
di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri e 
che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commis­
sione.» 

▼B 

Articolo 10 

Divieto di spedizione di partite di sottoprodotti di origine suina dalle 
zone elencate nell'allegato in altri Stati membri e in paesi terzi 

1. Gli Stati membri interessati provvedono affinché nessuna partita di 
sottoprodotti animali di origine suina sia spedita dal proprio territorio in 
altri Stati membri e in paesi terzi, salvo che tali sottoprodotti suini siano 
ottenuti da suini originari e provenienti da aziende situate al di fuori 
delle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'allegato. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati possono 
autorizzare la spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di prodotti 
derivati ottenuti da sottoprodotti di origine animale di suini provenienti 
dalle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'allegato, purché: 

a) tali sottoprodotti siano stati sottoposti ad un trattamento che garanti­
sca che i prodotti derivati ottenuti da suini non presentino rischi 
relativamente alla peste suina africana; 

b) le partite di prodotti derivati siano corredate di un documento com­
merciale rilasciato in conformità al capo III dell'allegato VIII del 
regolamento (UE) n. 142/2011. 

Articolo 11 

Divieto di spedizione di carni suine fresche e di taluni preparati e 
prodotti a base di carni suine dalle zone elencate nell'allegato in 

altri Stati membri e in paesi terzi 

1. Gli Stati membri interessati provvedono affinché nessuna partita di 
carni suine fresche provenienti da aziende situate nelle zone elencate 
nell'allegato, nonché di preparati e prodotti a base di carni suine, co­
stituiti da o contenenti carni di tali suini sia spedita in altri Stati membri 
e in paesi terzi, salvo che tali carni suine siano state ottenute da suini 
originari e provenienti da aziende situate al di fuori delle zone elencate 
nelle parti II, III e IV dell'allegato. 

▼M1 
2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati con riferi­
mento alle zone elencate nelle parti II, III e IV dell'allegato possono 
autorizzare la spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di carni 
suine fresche di cui al paragrafo 1 e di preparati e prodotti a base di 
carni suine, costituiti da o contenenti tali carni suine, purché tali prepa­
rati e prodotti a base di carni suine siano ottenuti da suini allevati sin 
dalla nascita in aziende situate al di fuori delle zone elencate nelle parti 
II, III e IV dell'allegato, e le carni suine fresche, i preparati e i prodotti a 
base di carni suine siano prodotti, immagazzinati e trasformati in stabi­
limenti riconosciuti a norma dell'articolo 12. 

▼M10
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3. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati con riferi­
mento alle zone elencate nella parte II dell'allegato possono autorizzare 
la spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di carni suine fresche 
di cui al paragrafo 1 e di preparati e prodotti a base di carni suine, 
costituiti da o contenenti tali carni suine, a condizione che tali preparati 
e prodotti a base di carni suine siano ottenuti da suini conformi ai 
requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2 o paragrafo 3. 

▼M29 
4. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati comprendenti 
zone elencate nella parte II dell'allegato possono autorizzare la spedi­
zione in altri Stati membri e in paesi terzi di carni suine fresche di cui al 
paragrafo 1 e di preparati e prodotti a base di carni suine, costituiti da o 
contenenti tali carni suine, a condizione che tali preparati e prodotti a 
base di carni suine siano ottenuti da suini conformi alle prescrizioni di 
cui all'articolo 3 ter. 

▼B 

Articolo 12 

Riconoscimento di macelli, laboratori di sezionamento e stabilimenti 
di trasformazione delle carni ai fini degli articoli 4, 5 e 6 e 

dell'articolo 11, paragrafo 2 

L'autorità competente degli Stati membri interessati approva solo i ma­
celli, i laboratori di sezionamento e gli stabilimenti di trasformazione 
delle carni ai fini degli articoli 4, 5 e 6 e dell'articolo 11, paragrafo 2, 
presso i quali la produzione, l'immagazzinamento e la trasformazione 
delle carni suine fresche e dei preparati e prodotti a base di carni suine, 
costituiti da o contenenti tali carni suine di cui è autorizzata la spedi­
zione in altri Stati membri e in paesi terzi conformemente alle deroghe 
previste degli articoli da 4 a 6 e dall'articolo 11, paragrafo 2, siano 
realizzati separatamente dalla produzione, dall'immagazzinamento e 
dalla trasformazione di altri prodotti costituiti da o contenenti carni 
fresche suine e preparati e prodotti a base di carni ottenute da suini 
originari o provenienti da aziende situate nelle zone elencate nell'alle­
gato, diversi da quelli riconosciuti a norma del presente articolo. 

▼M25 

Articolo 12 bis 

Deroga per i macelli, i laboratori di sezionamento e gli stabilimenti 
di trasformazione delle carni situati nelle zone di protezione e di 

sorveglianza 

Fatti salvi gli articoli 4, 5 e 6 nonché gli articoli 11, 12 e 13 della 
presente decisione, e in deroga al divieto di cui all'articolo 3, paragrafo 
3, lettera a), della direttiva 2002/99/CE, gli Stati membri interessati 
possono autorizzare la spedizione di carni suine, preparati e prodotti a 
base di carni suine e di tutti gli altri prodotti costituiti da o contenenti 
carni suine da macelli, laboratori di sezionamento e stabilimenti di tra­
sformazione delle carni situati nelle zone di protezione e di sorveglianza 
stabilite dalla direttiva 2002/60/CE, purché tali prodotti: 

▼M1
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a) siano stati prodotti, immagazzinati e trasformati in stabilimenti situati 
nelle zone elencate nelle parti I, II o III dell'allegato e riconosciuti in 
conformità dell'articolo 12; e 

b) siano ottenuti da suini originari e provenienti da aziende non situate 
nelle zone elencate nelle parti II, III o IV dell'allegato o da suini 
originari e provenienti da aziende situate nelle zone elencate nella 
parte II dell'allegato, purché soddisfino le prescrizioni stabilite all'ar­
ticolo 3, punto 1, e punto 2 o 3; e 

c) siano stati bollati a norma dell'articolo 16. 

▼B 

Articolo 13 

Deroga al divieto di spedizione di carni suine fresche e di taluni 
preparati e prodotti a base di carni suine dalle zone elencate 

nell'allegato 

In deroga all'articolo 11, gli Stati membri interessati possono autorizzare 
la spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di carni suine fresche, 
di preparati e prodotti a base di carni suine, costituiti da o contenenti tali 
carni provenienti dalle zone elencate nelle parti II, III o IV dell'allegato, 
purché tali prodotti: 

a) siano stati prodotti e trasformati in conformità all'articolo 4, para­
grafo 1, della direttiva 2002/99/CE; 

b) siano soggetti a certificazione veterinaria in conformità all'articolo 5 
della direttiva 2002/99/CE; 

c) siano corredati del certificato sanitario richiesto nel quadro degli 
scambi intra-UE di cui al regolamento (CE) n. 599/2004, la cui parte 
II va completata come segue: 

«Prodotto conforme alla decisione di esecuzione 2014/709/UE della 
Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione con­
tro la peste suina africana in taluni Stati membri (*). 

___________ 
(*) GU L 295 dell'11.10.2014, pag. 63.» 

Articolo 14 

Informazioni relative agli articoli 11, 12 e 13 

Ogni sei mesi, a partire dalla data della presente decisione, gli Stati 
membri comunicano alla Commissione e agli altri Stati membri l'elenco 
aggiornato degli stabilimenti riconosciuti di cui all'articolo 12 ed even­
tuali informazioni pertinenti per l'applicazione degli articoli 11, 12 e 13. 

Articolo 15 

Misure riguardanti i suini selvatici vivi, le carni fresche, i preparati 
e i prodotti a base di carni, costituiti da o contenenti carni di suini 

selvatici 

▼M37 
1. Gli Stati membri interessati: 

▼M25
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a) vietano la spedizione di suini selvatici vivi dalle zone elencate nel­
l'allegato in altre zone del territorio dello stesso Stato membro non 
figuranti in tale elenco; 

b) garantiscono che dalle zone elencate nell'allegato non vengano spe­
dite carni di suini selvatici, preparati e prodotti a base di carni, 
costituiti da o contenenti tali carni in altri Stati membri o in altre 
zone del territorio dello stesso Stato membro. 

▼B 
2. In deroga al paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri interessati 
possono autorizzare la spedizione in altre zone nel territorio dello stesso 
Stato membro, non elencate nell'allegato, di partite di carni di suini 
selvatici, preparati e prodotti a base di carni, costituiti da o contenenti 
tali carni provenienti dalle zone elencate nella parte I dell'allegato, 
purché i suini selvatici siano stati sottoposti ad un test per la peste suina 
africana con esito negativo in conformità alle procedure diagnostiche di 
cui al capitolo VI, parti C e D, dell'allegato della decisione 
2003/422/CE. 

▼M29 
In deroga al paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri interessati possono 
autorizzare la spedizione di carni ottenute da suini selvatici dalle zone 
elencate nelle parti I e II dell'allegato verso altre zone nel territorio dello 
stesso Stato membro o verso altri Stati membri, a condizione che tali 
carni: 

a) siano state prodotte e trasformate in conformità all'articolo 4, para­
grafo 1, della direttiva 2002/99/CE e sottoposte a trattamento termico 
come prescritto dalla lettera a) o d) dell'allegato III di tale direttiva; 

b) siano soggette a certificazione veterinaria conformemente all'arti­
colo 5 della direttiva 2002/99/CE; 

c) siano corredate del certificato sanitario richiesto nel quadro degli 
scambi intracomunitari di cui all'allegato del regolamento (CE) n. 
599/2004, la cui parte II va completata come segue: «Prodotti con­
formi alla decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissio­
ne.» 

▼M37 
3. Tutti gli Stati membri vietano la spedizione di suini selvatici vivi 
in altri Stati membri e in paesi terzi. 

__________ 

▼M34 

Articolo 15 bis 

Obblighi di informazione degli Stati membri 

1. Gli Stati membri interessati garantiscono che gli operatori del 
settore del trasporto passeggeri, compresi gli operatori portuali e aero­
portuali, le agenzie di viaggio (inclusi gli organizzatori di viaggi di 
caccia) e gli operatori dei servizi postali siano tenuti a richiamare l'at­
tenzione dei loro clienti sulle misure di protezione stabilite nella pre­
sente decisione, in particolare fornendo in modo adeguato informazioni 
sui divieti principali ivi stabiliti ai viaggiatori che si spostano dalle zone 
elencate nell'allegato della presente decisione e ai clienti dei servizi 
postali. 

▼M37
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A tal fine, gli Stati membri interessati organizzano e conducono perio­
dicamente campagne di sensibilizzazione del pubblico volte a promuo­
vere e diffondere informazioni sulle misure di protezione stabilite nella 
presente decisione. 

2. Tutti gli Stati membri assicurano che su tutti i principali assi delle 
infrastrutture terrestri, quali le strade di comunicazione internazionale e 
reti stradali connesse, informazioni adeguate sui rischi di trasmissione 
della febbre suina africana e sulle misure di protezione stabilite nella 
presente decisione siano portate all'attenzione di tutti i viaggiatori in 
maniera chiara e visibile. 

In particolare, tali informazioni sono presentate in maniera facilmente 
comprensibile per i viaggiatori che provengono da, o si dirigono verso, 
le zone elencate nell'allegato della presente decisione o da paesi terzi a 
rischio di diffusione della peste suina africana. 

3. Gli Stati membri interessati coordinano le loro azioni per garantire 
che le informazioni di cui al paragrafo 1 siano efficacemente diffuse 
dagli operatori del settore del trasporto e dagli operatori dei servizi 
postali a destinatari finali specificamente identificati. 

▼B 

Articolo 16 

Bolli sanitari particolari e requisiti in materia di certificazione per 
carni fresche, preparati e prodotti a base di carni soggetti ai divieti 
di cui all'articolo 2, all'articolo 11, paragrafo 1, e all'articolo 15, 

paragrafo 1 

Gli Stati membri interessati garantiscono che le carni fresche e i prepa­
rati e i prodotti a base di carni oggetto dei divieti di cui all'articolo 2, 
all'articolo 11, paragrafo 1, e all'articolo 15, paragrafo 1, siano contras­
segnati da un particolare bollo sanitario che non ha forma ovale e che 
non può essere confuso con: 

a) il marchio di identificazione per i preparati e i prodotti a base di 
carni, costituiti da o contenenti carni di suini, di cui alla sezione I 
dell'allegato II del regolamento (CE) n. 853/2004; 

b) il bollo sanitario per le carni suine fresche di cui alla sezione I, capo 
III, dell'allegato I del regolamento (CE) n. 854/2004. 

▼M10 

Articolo 16 bis 

Procedura di incanalamento 

L'autorità competente provvede affinché la procedura di incanalamento 
sia conforme ai seguenti requisiti: 

1) gli autocarri e gli altri veicoli utilizzati per il trasporto di suini vivi 
sono stati: 

a) registrati individualmente dall'autorità competente dello Stato 
membro di spedizione ai fini del trasporto dei suini vivi utiliz­
zando la procedura di incanalamento; 

▼M34
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b) sigillati dal veterinario ufficiale in seguito al carico; solo il fun­
zionario dell'autorità competente può togliere il sigillo e sosti­
tuirlo con uno nuovo; ogni carico o sostituzione di sigillo deve 
essere notificato all'autorità competente; 

2) il trasporto è: 

a) diretto, senza soste; 

b) effettuato seguendo la rotta autorizzata dall'autorità competente; 

3) il veterinario ufficiale responsabile dell'azienda di destinazione deve 
confermare ciascun arrivo all'autorità competente del luogo di origi­
ne; 

4) dopo lo scarico dei suini vivi, l'autocarro o il veicolo e qualsiasi altra 
attrezzatura utilizzata per il trasporto di tali suini sono completa­
mente puliti e disinfettati all'interno dell'area chiusa del luogo di 
destinazione sotto la supervisione del veterinario ufficiale. Si applica 
l'articolo 12, lettera a), della direttiva 2002/60/CE; 

5) precedentemente alla prima spedizione dalle zone elencate nella parte 
III dell'allegato, le autorità competenti del luogo d'origine provve­
dono affinché siano predisposti gli accordi necessari con le autorità 
pertinenti ai sensi dell'allegato VI, lettera c), della direttiva 
2002/60/CE al fine di garantire il piano di emergenza, la catena di 
comando e la piena collaborazione dei servizi in caso di incidenti 
durante il trasporto, una grave avaria dell'autocarro o del veicolo o 
qualsiasi azione fraudolenta dell'operatore. Gli operatori degli auto­
carri informano immediatamente l'autorità competente di qualsiasi 
infortunio o avaria importante dell'autocarro o del veicolo. 

▼B 

Articolo 17 

Requisiti relativi alle aziende e ai veicoli utilizzati per il trasporto 
nelle zone elencate nell'allegato 

Gli Stati membri interessati provvedono affinché: 

a) le condizioni di cui all'articolo 15, paragrafo 2, lettera b), secondo 
trattino e trattini dal quarto al settimo, della direttiva 2002/60/CE 
siano applicate nelle aziende suinicole situate all'interno delle zone 
elencate nell'allegato della presente decisione; 

b) i veicoli utilizzati per il trasporto di suini o di sottoprodotti di origine 
suina provenienti da aziende situate nelle zone elencate nell'allegato 
della presente decisione vengano puliti e disinfettati immediatamente 
dopo ogni operazione e il trasportatore fornisca e conservi all'interno 
del veicolo la prova dell'avvenuta pulizia e disinfezione. 

▼M10



 

02014D0709 — IT — 30.07.2018 — 038.001 — 21 

Articolo 18 

Requisiti in materia di informazione per gli Stati membri interessati 

Gli Stati membri interessati informano la Commissione e gli altri Stati 
membri, nell'ambito del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, dei risultati della sorveglianza della peste suina 
africana relativa alle zone elencate nell'allegato, conformemente ai pro­
grammi di eradicazione della peste suina africana dalle popolazioni di 
suini selvatici, approvati dalla Commissione in conformità all'articolo 16 
della direttiva 2002/60/CE e di cui all'articolo 1, secondo comma, della 
presente decisione. 

Articolo 19 

Conformità 

Gli Stati membri modificano le misure applicate agli scambi per ren­
derle conformi alla presente decisione e rendono immediatamente pub­
bliche nel modo adeguato le misure adottate. Essi comunicano imme­
diatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni. 

Articolo 20 

Abrogazione 

La decisione di esecuzione 2014/178/UE è abrogata. 

Articolo 21 

Applicabilità 

La presente decisione si applica fino al ►M10 31 dicembre 2019 ◄. 

Articolo 22 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

▼B
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ALLEGATO 

PARTE I 

1. Repubblica ceca 

Le seguenti zone della Repubblica ceca: 

— okres Uherské Hradiště, 

— okres Kroměříž, 

— okres Vsetín, 

— katastrální území obcí v okrese Zlín: 

— Bělov, 

— Biskupice u Luhačovic, 

— Bohuslavice nad Vláří, 

— Brumov, 

— Bylnice, 

— Divnice, 

— Dobrkovice, 

— Dolní Lhota u Luhačovic, 

— Drnovice u Valašských Klobouk, 

— Halenkovice, 

— Haluzice, 

— Hrádek na Vlárské dráze, 

— Hřivínův Újezd, 

— Jestřabí nad Vláří, 

— Kaňovice u Luhačovic, 

— Kelníky, 

— Kladná-Žilín, 

— Kochavec, 

— Komárov u Napajedel, 

— Křekov, 

— Lipina, 

— Lipová u Slavičína, 

— Ludkovice, 

— Luhačovice, 

— Machová, 

— Mirošov u Valašských Klobouk, 

— Mysločovice, 

— Napajedla, 

— Návojná, 

— Nedašov, 

— Nedašova Lhota, 
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— Nevšová, 

— Otrokovice, 

— Petrůvka u Slavičína, 

— Pohořelice u Napajedel, 

— Polichno, 

— Popov nad Vláří, 

— Poteč, 

— Pozlovice, 

— Rokytnice u Slavičína, 

— Rudimov, 

— Řetechov, 

— Sazovice, 

— Sidonie, 

— Slavičín, 

— Smolina, 

— Spytihněv, 

— Svatý Štěpán, 

— Šanov, 

— Šarovy, 

— Štítná nad Vláří, 

— Tichov, 

— Tlumačov na Moravě, 

— Valašské Klobouky, 

— Velký Ořechov, 

— Vlachova Lhota, 

— Vlachovice, 

— Vrbětice, 

— Žlutava. 

2. Estonia 

Le seguenti zone dell'Estonia: 

— Hiiu maakond. 

3. Ungheria 

Le seguenti zone dell'Ungheria: 

— Borsod-Abaúj-Zemplén megye 650100, 650200, 650300, 650400, 650500, 
650600, 650700, 650800, 651000, 651100, 651200, 652100, 652200, 
652300, 652400, 652500, 652601, 652602, 652603, 652700, 652800, 
652900 és 653403 kódszámúvalamint 656100, 656200, 656300, 656400, 
656701, 657010, 657100, 657400, 657500, 657600, 657700, 657800, 
657900, 658000, 658100, 658201, 658202, 658310, 658401, 658402, 
658403, 658404, 658500, 658600, 658700, 658801, 658802, 658901, 
658902, 659000, 659100, 659210, 659220, 659300, 659400, 659500, 
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659601, 659602, 659701, 659800, 659901, 660000, 660100, 660200, 
660400, 660501, 660502, 660600 és 660800 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Hajdú-Bihar megye 900850, 900860, 900930, 900950 és 903350 kód­
számú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Heves megye 700150, 700250, 700260, 700350, 700450, 700460, 
700550, 700650, 700750, 700850, 702350, 702450, 702550, 702750, 
702850, 703350, 703360, 703450, 703550, 703610, 703750, 703850, 
703950, 704050, 704150, 704250, 704350, 704450, 704550, 704650, 
704750, 704850, 704950, 705050, 705250, 705350, 705510 és 705610 
kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Jász-Nagykun-Szolnok megye 750150, 750160, 750250, 750260, 750350, 
750450, 750460, 750550, 750650, 750750, 750850, 750950 és 750960 
kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Nógrád megye 550110, 550120, 550130, 550210, 550310, 550320, 
550450, 550460, 550510, 550610, 550710, 550810, 550950, 551010, 
551150, 551160, 551250, 551350, 551360, 551450, 551460, 551550, 
551650, 551710, 551810, 551821, 552010, 552150, 552250, 552350, 
552360, 552450, 552460, 552520, 552550, 552610, 552620, 552710, 
552850, 552860, 552950, 552960, 552970, 553110, 553250, 553260 és 
553350 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Pest megye 571250, 571350, 571550, 571610, 571750, 571760, 572350, 
572550, 572850, 572950, 573360 és 573450 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe, 

— Szabolcs-Szatmár-Bereg megye 850150, 850250, 850260, 850350, 
850450, 850550, 850650, 850850, 851851, 851852, 851950, 852050, 
852150, 852250, 852350, 852450, 852550, 852750, 853560, 853650, 
853751, 853850, 853950, 853960, 854050, 854150, 854250, 854350, 
855250, 855350, 855450, 855460, 855550, 855650, 855660, 855750, 
855850, 855950, 855960, 856012, 856050, 856150, 856250, 856260, 
856850, 856950, 857050, 857150, 857350, 857450 és 857550. 

4. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Aizputes novads, 

— Alsungas novads, 

— Kuldīgas novada Gudenieku, Turlavas un Laidu pagasts, 

— Pāvilostas novada Sakas pagasts un Pāvilostas pilsēta, 

— Skrundas novada,Nīkrācesun Rudbāržu pagasts un Skrundas pagasta daļa, 
kas atrodas uz dienvidiem no autoceļa A9, Skrundas pilsēta, 

— Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz rietumiem no autoceļa V36, P4 un P5, 
Acones ielas, Dauguļupes ielas un Dauguļupītes, 

— Vaiņodes novads, 

— Ventspils novada Jūrkalnes pagasts. 

5. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Jurbarko rajono savivaldybė: Eržvilko, Smalininkų ir Viešvilės seniūnijos, 

— Kazlų Rūdos savivaldybė, 

— Kelmės rajono savivaldybė: Kelmės, Kelmės apylinkių, Kražių, Kukečių, 
Liolių, Pakražančio, Šaukėnų seniūnijos, Tytyvėnų seniūnijos dalis į va­
karus ir šiaurę nuo kelio Nr. 157 ir į vakarus nuo kelio Nr. 2105 ir 
Tytuvėnų apylinkių seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio Nr. 157 ir į vakarus 
nuo kelio Nr. 2105, Užvenčio ir Vaiguvos seniūnijos, 
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— Mažeikių rajono savivaldybė: Sedos, Šerkšnėnų ir Židikų seniūnijos, 

— Pagėgių savivaldybė, 

— Plungės rajono savivaldybė, 

— Raseinių rajono savivaldybė: Girkalnio ir Kalnūjų seniūnijos dalis į šiaurę 
nuo kelio Nr A1, Nemakščių, Paliepių, Raseinių, Raseinių miesto ir Vi­
duklės seniūnijos, 

— Rietavo savivaldybė, 

— Šakių rajono savivaldybė: Barzdų, Griškabūdžio, Kriūkų, Kudirkos Nau­
miesčio, Lekėčių, Lukšių, Sintautų, Slavikų, Sudargo ir Žvirgždaičių se­
niūnijos, 

— Šilalės rajono savivalybė, 

— Šilutės rajono savivaldybė: Juknaičių, Kintų, Šilutės ir Usėnų seniūnijos, 

— Tauragės rajono savivaldybė, 

6. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gmina Stare Juchy w powiecie ełckim, 

— gminy Dubeninki, Gołdap i część gminy Banie Mazurskie położona na 
południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 650 w powiecie gołdapskim, 

— gmina Pozezdrze, część gminy Węgorzewo położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 650 i część gminy Budry położona na 
południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 650 w powiecie 
węgorzewskim, 

— gmina Ruciane – Nida i część gminy Pisz położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 58 oraz miasto Pisz w powiecie piskim, 

— gminy Giżycko z miastem Giżycko, Kruklanki, Miłki, Wydminy i Ryn w 
powiecie giżyckim, 

— gmina Mikołajki w powiecie mrągowskim, 

— gmina Bisztynek w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Kętrzyn z miastem Kętrzyn i Korsze w powiecie kętrzyńskim, 

— gminy Lidzbark Warmiński z miastem Lidzbark Warmiński, Lubomino, 
Orneta i Kiwity w powiecie lidzbarskim, 

— część gminy Wilczęta położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 509 w powiecie braniewskim, 

— gminy Elbląg, Godkowo, Pasłęk i Tolkmicko i część gminy Milejewo 
położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr S22 w powiecie 
elbląskim, 

— powiat miejski Elbląg. 

w województwie podlaskim: 

— gminy Brańsk z miastem Brańsk, Rudka i Wyszki w powiecie bielskim, 

— gmina Perlejewo w powiecie siemiatyckim, 

— gminy Kolno z miastem Kolno, Mały Płock i Turośl w powiecie kol­
neńskim, 

— gmina Poświętne w powiecie białostockim, 
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— gminy Kołaki Kościelne, Rutki, Szumowo, część gminy Zambrów 
położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr S8 i miasto 
Zambrów w powiecie zambrowskim, 

— gminy Wiżajny i Przerośl w powiecie suwalskim, 

— gminy Kulesze Kościelne, Nowe Piekuty, Szepietowo, Klukowo, Ciecha­
nowiec, Wysokie Mazowieckie z miastem Wysokie Mazowieckie, Czyżew 
w powiecie wysokomazowieckim, 

— gminy Miastkowo, Nowogród i Zbójna w powiecie łomżyńskim. 

w województwie mazowieckim: 

— gminy Ceranów, Kosów Lacki, Sabnie, Sterdyń, część gminy Bielany 
położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 i część gminy 
wiejskiej Sokołów Podlaski położona na zachód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 63 w powiecie sokołowskim, 

— gminy Grębków, Korytnica, Liw, Łochów, Miedzna, Sadowne, Stoczek, 
Wierzbno i miasto Węgrów w powiecie węgrowskim, 

— gmina Kotuń w powiecie siedleckim, 

— gminy Rzekuń, Troszyn, Lelis, Czerwin i Goworowo w powiecie 
ostrołęckim, 

— powiat miejski Ostrołęka, 

— powiat ostrowski, 

— gminy Karniewo, Maków Mazowiecki, Rzewnie i Szelków w powiecie 
makowskim, 

— gmina Krasne w powiecie przasnyskim, 

— gminy Mała Wieś i Wyszogród w powiecie płockim, 

— gminy Ciechanów z miastem Ciechanów, Glinojeck, Gołymin – Ośrodek, 
Ojrzeń, Opinogóra Górna i Sońsk w powiecie ciechanowskim, 

— gminy Baboszewo, Czerwińsk nad Wisłą, Naruszewo, Płońsk z miastem 
Płońsk, Sochocin i Załuski w powiecie płońskim, 

— gminy Gzy, Obryte, Zatory, Pułtusk i część gminy Winnica położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Bielany, 
Winnica i Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 

— gminy Brańszczyk, Długosiodło, Rząśnik, Wyszków, Zabrodzie i część 
gminy Somianka położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Jadów, Klembów, Poświętne, Strachówka i Tłuszcz w powiecie 
wołomińskim, 

— gminy Dobre, Jakubów, Mińsk Mazowiecki z miastem Mińsk Mazowiec­
ki, Mrozy, Cegłów, Dębe Wielkie, Halinów, Kałuszyn, Siennica i Sta­
nisławów w powiecie mińskim, 

— gminy Garwolin z miastem Garwolin, Górzno, Łaskarzew z miastem 
Łaskarzew, Maciejowice, Miastków Kościelny, Parysów, Pilawa, Sobo­
lew, Trojanów, Wilga i Żelechów w powiecie garwolińskim, 

— gminy Garbatka Letnisko, Gniewoszów, Kozienice, Sieciechów i część 
gminy Głowaczów położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 48 w powiecie kozienickim, 

— gminy Baranów i Jaktorów w powiecie grodziskim, 

— powiat żyrardowski, 
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— gminy Belsk Duży, Błędów, Goszczyn i Mogielnica w powiecie grójec­
kim, 

— gminy Białobrzegi, Promna, Stara Błotnica, Wyśmierzyce i część gminy 
Stromiec położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 48 w 
powiecie białobrzeskim, 

— gminy Jedlińsk, Jastrzębia i Pionki z miastem Pionki w powiecie radom­
skim, 

— gminy Iłów, Młodzieszyn, Nowa Sucha, Rybno, Sochaczew z miastem 
Sochaczew i Teresin w powiecie sochaczewskim, 

— gmina Policzna w powiecie zwoleńskim. 

w województwie lubelskim: 

— gminy Jabłonna, Krzczonów, Niemce, Garbów, Jastków, Konopnica, Wól­
ka, Głusk w powiecie lubelskim, 

— gminy Łęczna, Spiczyn, część gminy Ludwin położona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 813 w powiecie łęczyńskim, 

— gminy Miączyn, Sitno, Skierbieszów, Stary Zamość, Komarów-Osada w 
powiecie zamojskim, 

— gminy Trzeszczany i Werbkowice w powiecie hrubieszowskim, 

— gminy Abramów, Kamionka i Lubartów z miastem Lubartów w powiecie 
lubartowskim, 

— gminy Kłoczew, Ryki, Dęblin i Stężyca w powiecie ryckim, 

— gminy Puławy z miastem Puławy, Janowiec, Kazimierz Dolny, 
Końskowola, Kurów, Wąwolnica, Nałęczów, Markuszów, Żyrzyn w po­
wiecie puławskim, 

— gminy Mełgiew, Rybczewice, miasto Świdnik i część gminy Piaski 
położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 biegnącą 
od wschodniej granicy gminy Piaski do skrzyżowania z drogą nr S12 i na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od skrzyżowania dróg 
nr 17 i nr S12 przez miejscowość Majdan Brzezicki do północnej granicy 
gminy w powiecie świdnickim; 

— gminy Kraśniczyn, Gorzków, Izbica, Żółkiewka, część gminy Siennica 
Różana położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 843, 
część gminy Krasnystaw położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 17 biegnącą od północno – wschodniej granicy gminy do granicy 
miasta Krasnystaw i miasto Krasnystaw w powiecie krasnostawskim, 

— gmina Łaszczów, Tyszowce i Ulhówek w powiecie tomaszowskim, 

— powiat miejski Lublin. 

7. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Galați county, 

— Vrancea county, 

— Buzău county, 

— Cluj county, 

— Maramureș county, 

— Bistrița county, 
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— Arad county with the following delimitation: 

— In the North side of the line described by following localities: 

— Macea 

— Șiria 

— Bârzava 

— Toc, which is junction with National Road no. 7 

— North of National Road no. 7 

— Hunedoara county with the following delimitation: 

— North of the line described by following localities: 

— Brănișca 

— Deva municipality 

— Turdaș 

— Zam and Aurel Vlaicu localities which are at junction with Natio­
nal Road no. 7 

— North of National Road no. 7 

— Alba county with the following delimitation: 

— North of National Road no. 7 

— Vaslui county, 

— Bacau county, 

— Covasna county, 

— Prahova county, 

— Ilfov county, 

— Giurgiu county. 

PARTE II 

1. Repubblica ceca 

Le seguenti zone della Repubblica ceca: 

— katastrální území obcí v okrese Zlín: 

— Bohuslavice u Zlína, 

— Bratřejov u Vizovic, 

— Březnice u Zlína, 

— Březová u Zlína, 

— Březůvky, 

— Dešná u Zlína, 

— Dolní Ves, 

— Doubravy, 

— Držková, 

— Fryšták, 

— Horní Lhota u Luhačovic, 
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— Horní Ves u Fryštáku, 

— Hostišová, 

— Hrobice na Moravě, 

— Hvozdná, 

— Chrastěšov, 

— Jaroslavice u Zlína, 

— Jasenná na Moravě, 

— Karlovice u Zlína, 

— Kašava, 

— Klečůvka, 

— Kostelec u Zlína, 

— Kudlov, 

— Kvítkovice u Otrokovic, 

— Lhota u Zlína, 

— Lhotka u Zlína, 

— Lhotsko, 

— Lípa nad Dřevnicí, 

— Loučka I, 

— Loučka II, 

— Louky nad Dřevnicí, 

— Lukov u Zlína, 

— Lukoveček, 

— Lutonina, 

— Lužkovice, 

— Malenovice u Zlína, 

— Mladcová, 

— Neubuz, 

— Oldřichovice u Napajedel, 

— Ostrata, 

— Podhradí u Luhačovic, 

— Podkopná Lhota, 

— Provodov na Moravě, 

— Prštné, 

— Příluky u Zlína, 

— Racková, 

— Raková, 

— Salaš u Zlína, 

— Sehradice, 

— Slopné, 
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— Slušovice, 

— Štípa, 

— Tečovice, 

— Trnava u Zlína, 

— Ublo, 

— Újezd u Valašských Klobouk, 

— Velíková, 

— Veselá u Zlína, 

— Vítová, 

— Vizovice, 

— Vlčková, 

— Všemina, 

— Vysoké Pole, 

— Zádveřice, 

— Zlín, 

— Želechovice nad Dřevnicí. 

2. Estonia 

Le seguenti zone dell'Estonia: 

— Eesti Vabariik (välja arvatud Hiiu maakond). 

3. Ungheria 

Le seguenti zone dell'Ungheria: 

— Heves megye 700860, 700950, 701050, 701111, 701150, 701250, 
701350, 701550, 701560, 701650, 701750, 701850, 701950, 702050, 
702150, 702250, 702260, 702950, 703050, 703150, 703250, 703370, 
705150 és 705450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

— Szabolcs-Szatmár-Bereg megye 850950, 851050, 851150, 851250, 
851350, 851450, 851550, 851560, 851650, 851660, 851751, 851752, 
852850, 852860, 852950, 852960, 853050, 853150, 853160, 853250, 
853260, 853350, 853360, 853450, 853550, 854450, 854550, 854560, 
854650, 854660, 854750, 854850, 854860, 854870, 854950, 855050, 
855150, 856350, 856360, 856450, 856550, 856650, 856750, 856760 és 
857650 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe. 

4. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Ādažu novads, 

— Aglonas novads, 

— Aizkraukles novads, 

— Aknīstes novads, 

— Alojas novads, 

— Alūksnes novads, 

— Amatas novads, 

— Apes novads, 

— Auces novada Īles un Vecauces pagasts un Lielauces pagasta daļa uz 
Austrumiem no autoceļa P104 un Vītiņu pagasta daļu uz Dienvidiem no 
autoceļa P96, Auces pilsēta, 
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— Babītes novads, 

— Baldones novads, 

— Baltinavas novads, 

— Balvu novads, 

— Bauskas novads, 

— Beverīnas novads, 

— Brocēnu novada Cieceres, Gaiķu un Remtes pagasts, Blīdenes pagasta daļa 
uz Ziemeļiem no autoceļa A9, Brocēnu pilsēta, 

— Burtnieku novads, 

— Carnikavas novads, 

— Cēsu novads, 

— Cesvaines novads, 

— Ciblas novads, 

— Dagdas novads, 

— Daugavpils novads, 

— Dobeles novada Annenieku, Auru, Bērzes, Bikstu, Dobeles, Jaunbērzes, 
Krimūnu un Naudītes pagasts un Zebrenes pagasta daļa uz Austrumiem no 
autoceļa P104, Dobeles pilsēta, 

— Dundagas novads, 

— Engures novads, 

— Ērgļu novads, 

— Garkalnes novads, 

— Gulbenes novads, 

— Iecavas novads, 

— Ikšķiles novads, 

— Ilūkstes novads, 

— Inčukalna novads, 

— Jaunjelgavas novads, 

— Jaunpiebalgas novads, 

— Jaunpils novads, 

— Jēkabpils novads, 

— Jelgavas novada, Glūdas, Svētes, Zaļenieku, Vilces, Lielplatones, Elejas, 
Sesavas, Platones un Vircavas pagasts, 

— Kandavas novads, 

— Kārsavas novads, 

— Ķeguma novads, 

— Ķekavas novads, 

— Kocēnu novads, 

— Kokneses novads, 

— Krāslavas novads, 
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— Krimuldas novads, 

— Krustpils novads, 

— Kuldīgas novada Ēdoles, Īvandes, Padures, Rendas un Kabiles, pagasts, 
Rumbas pagasta daļa uz ziemeļiem no autoceļa P120, Kurmāles pagasta 
daļa uz rietumiem no autoceļa 1283 un 1290, un uz ziemeļaustrumiem no 
autoceļa P118, Kuldīgas pilsēta, 

— Lielvārdes novads, 

— Līgatnes novads, 

— Limbažu novads, 

— Līvānu novads, 

— Lubānas novads, 

— Ludzas novads, 

— Madonas novads, 

— Mālpils novads, 

— Mārupes novads, 

— Mazsalacas novads, 

— Mērsraga novads, 

— Naukšēnu novads, 

— Neretas novads Zalves, Neretas un Pilskalnes pagasts, 

— Ogres novads, 

— Olaines novads, 

— Ozolnieku novada Ozolnieku un Cenu pagasts, 

— Pārgaujas novads, 

— Pļaviņu novads, 

— Preiļu novads, 

— Priekuļu novads, 

— Raunas novads, 

— republikas pilsēta Daugavpils, 

— republikas pilsēta Jelgava, 

— republikas pilsēta Jēkabpils, 

— republikas pilsēta Jūrmala, 

— republikas pilsēta Rēzekne, 

— republikas pilsēta Valmiera, 

— Rēzeknes novads, 

— Riebiņu novads, 

— Rojas novads, 

— Ropažu novads, 

— Rugāju novads, 

— Rundāles novads, 

▼M44



 

02014D0709 — IT — 30.07.2018 — 038.001 — 33 

— Rūjienas novads, 

— Salacgrīvas novads, 

— Salas novads, 

— Salaspils novads, 

— Saldus novada Jaunlutriņu, Lutriņu, Šķēdes, Nīgrandes, Saldus, Jaunauces, 
Rubas, Vadakstes, Zaņas, Ezeres, Pampāļu un Zirņu pagasts un Saldus 
pilsēta, 

— Saulkrastu novads, 

— Sējas novads, 

— Siguldas novads, 

— Skrīveru novads, 

— Skrundas novada Raņķu pagasts un Skrundas pagasta daļa, kas atrodas uz 
Ziemeļiem no autoceļa A9 

— Smiltenes novads, 

— Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz austrumiem no autoceļa V36, P4 un 
P5, Acones ielas, Dauguļupes ielas un Dauguļupītes, 

— Strenču novads, 

— Talsu novads, 

— Tērvetes novada Tērvetes un Augstkalnes pagast, 

— Tukuma novads, 

— Valkas novads, 

— Varakļānu novads, 

— Vārkavas novads, 

— Vecpiebalgas novads, 

— Vecumnieku novads Vecumnieku, Stelpes, Bārbeles, Skaistkalnes, un Val­
les pagasts, 

— Ventspils novada Ances, Tārgales, Popes, Vārves, Užavas, Piltenes, Puzes, 
Ziru, Ugāles, Usmas un Zlēku pagasts, Piltenes pilsēta, 

— Viesītes novads, 

— Viļakas novads, 

— Viļānu novads, 

— Zilupes novads. 

5. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Akmenės rajono savivaldybė: Papilės seniūnijos, 

— Alytaus rajono savivaldybė: Krokialaukio, Miroslavo ir Simno seniūnijos, 

— Anykščių rajono savivaldybė, 

— Biržų miesto savivaldybė, 

— Biržų rajono savivaldybė, 

— Druskininkų savivaldybė, 
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— Elektrėnų savivaldybė, 

— Ignalinos rajono savivaldybė, 

— Jonavos rajono savivaldybė, 

— Jurbarko rajono savivaldybė: Jurbarko miesto ir Jurbarkų, seniūnijos, 

— Kaišiadorių miesto savivaldybė, 

— Kaišiadorių rajono savivaldybė: Kaišiadorių apylinkės, Kruonio, Nemaito­
nių, Palomenės, Pravieniškių, Rumšiškių, Žiežmarių ir Žiežmarių apy­
linkės seniūnijos, 

— Kalvarijos savivaldybė, 

— Kauno miesto savivaldybė, 

— Kauno rajono savivaldybė: Akademijos, Alšėnų, Babtų, Batniavos, Do­
meikavos, Ežerėlio, Garliavos, Garliavos apylinkių, Kačerginės, 
Karmėlavos, Kulautuvos, Lapių, Linksmakalnio, Neveronių, Raudondva­
rio, Ringaudų, Rokų, Samylų, Taurakiemio, Užliedžių, Vandžiogalos ir 
Zapyškio seniūnijos, 

— Kėdainių rajono savivaldybė: Gudžiūnų, Surviliškio, Šėtos, Truskavos ir 
Vilainių seniūnijos, 

— Kupiškio rajono savivaldybė, 

— Marijampolės savivaldybė, 

— Molėtų rajono savivaldybė, 

— Pakruojo rajono savivaldybė: Klovainių seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio 
Nr. 150, Linkuvos seniūnijos dalis į rytus nuo kelio Nr. 151 ir kelio 
Nr. 211, 

— Panevėžio rajono savivaldybė, 

— Pasvalio rajono savivaldybė, 

— Radviliškio rajono savivaldybė: Aukštelkų seniūnija, Baisogalos seniūnijos 
dalis į vakarus nuo kelio Nr. 144, Radviliškio, Radviliškio miesto se­
niūnija, Šeduvos miesto seniūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. A9 ir į 
vakarus nuo kelio Nr. 3417 ir Tyrulių seniūnija, 

— Prienų miesto savivaldybė, 

— Prienų rajono savivaldybė: Ašmintos, Balbieriškio, Išlaužo, Naujosios 
Ūtos, Pakuonio, Šilavoto ir Veiverių seniūnijos, 

— Rokiškio rajono savivaldybė, 

— Šalčininkų rajono savivaldybė, 

— Šilutės rajono savivaldybė: Rusnės seniūnija, 

— Širvintų rajono savivaldybė, 

— Švenčionių rajono savivaldybė, 

— Telšių rajono savivaldybė, 

— Ukmergės rajono savivaldybė, 

— Utenos rajono savivaldybė, 

— Vilniaus miesto savivaldybė, 

— Vilniaus rajono savivaldybė, 

— Vilkaviškio rajono savivaldybė, 
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— Visagino savivaldybė, 

— Zarasų rajono savivaldybė. 

6. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gminy Kalinowo, Prostki i gmina wiejska Ełk w powiecie ełckim, 

— gmina Młynary i część gminy Milejewo położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr S22 w powiecie elbląskim, 

— powiat olecki, 

— gminy Orzysz, Biała Piska i część gminy Pisz położona na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 58 w powiecie piskim, 

— gminy Górowo Iławeckie z miastem Górowo Iławeckie, Bartoszyce z 
miastem Bartoszyce i Sępopol w powiecie bartoszyckim, 

— gminy Barciany i Srokowo w powiecie kętrzyńskim, 

— gmina Frombork, część gminy wiejskiej Braniewo położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr E28 i S22 i miasto Braniewo, część 
gminy Wilczęta położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę 
509 w powiecie braniewskim, 

— część gminy Banie Mazurskie położona na północ od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 650 w powiecie gołdapskim, 

— część gminy Budry położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 650 i część gminy Węgorzewo położona na północ od linii wyznaczo­
nej przez drogę nr 650 w powiecie węgorzewskim, 

w województwie podlaskim: 

— powiat grajewski, 

— gminy Jasionówka, Jaświły, Knyszyn, Krypno, Mońki i Trzcianne w po­
wiecie monieckim, 

— gminy Łomża, Piątnica, Śniadowo, Jedwabne, Przytuły i Wizna w powie­
cie łomżyńskim, 

— powiat miejski Łomża, 

— gminy, Mielnik, Nurzec – Stacja, Grodzisk, Drohiczyn, Dziadkowice, Mi­
lejczyce i Siemiatycze z miastem Siemiatycze w powiecie siemiatyckim, 

— gminy Białowieża, Czeremcha, Narew, Narewka, część gminy Dubicze 
Cerkiewne położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 
685,część gminy Kleszczele położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogi nr 685, a następnie nr 66 i nr 693, część gminy Hajnówka 
położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 689 i na wschód 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 685 i miasto Hajnówka w powiecie 
hajnowskim, 

— gminy Kobylin-Borzymy i Sokoły w powiecie wysokomazowieckim, 

— część gminy Zambrów położona na północ od linii wyznaczonej przez 
drogę nr S8 w powiecie zambrowskim, 

— gminy Grabowo i Stawiski w powiecie kolneńskim, 

— gminy Czarna Białostocka, Dobrzyniewo Duże, Gródek, Juchnowiec 
Kościelny, Łapy, Michałowo, Supraśl, Suraż, Turośń Kościelna, Tykocin, 
Wasilków, Zabłudów, Zawady i Choroszcz w powiecie białostockim, 
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— gmina Boćki i część gminy Bielsk Podlaski położona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 19 i miasto Bielsk Podlaski w powiecie 
bielskim, 

— gmina Puńsk, część gminy Krasnopol położona na północ od linii wyz­
naczonej przez drogę nr 653, część gminy Sejny położona na północ od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 653 i na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 663 i miasto Sejny w powiecie sejneńskim, 

— gminy Bakałarzewo, Filipów, Jeleniewo, Raczki, Rutka-Tartak, Suwałki i 
Szypliszki w powiecie suwalskim, 

— powiat miejski Suwałki, 

— powiat augustowski, 

— gminy Korycin, Krynki, Kuźnica, Sokółka, Szudziałowo, część gminy 
Nowy Dwór położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 
670, część gminy Janów położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 671 biegnącą od wschodniej granicy gminy do miejscowości 
Janów i na zachód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości 
Janów, Trofimówka i Kizielany i część gminy Suchowola położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 8 biegnącą od północnej 
granicy gminy do miejscowości Suchowola, a następnie przedłużonej 
drogą łączącą miejscowości Suchowola i Dubasiewszczyzna biegnącą do 
południowo-wschodniej granicy gminy w powiecie sokólskim, 

— powiat miejski Białystok. 

w województwie mazowieckim: 

— gminy Przesmyki, Suchożebry, Mokobody, Mordy, Wodynie, część gminy 
Siedlce położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 2 
biegnącą od zachodniej granicy gminy do granicy powiatu miejskiego 
Siedlce i i następnie na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 698 
do przecięcia z ulicą Majową w miejscowości Stok Lacki Folwark, ulicę 
Majową i ulicę Pałacową przez miejscowość Grubale do granicy gminy i 
część gminy Zbuczyn położona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od północno-wschodniej do południowej granicy gminy 
i łączącą miejscowości Tarcze, Choja, Zbuczyn, Grodzisk, Dziewule i 
Smolanka w powiecie siedleckim, gminy Repki, Jabłonna Lacka, część 
gminy Bielany położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 
63 i część gminy wiejskiej Sokołów Podlaski położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 63 w powiecie sokołowskim, 

— powiat łosicki, 

— gmina Brochów w powiecie sochaczewskim, 

— gminy Czosnów, Leoncin, Pomiechówek, Zakroczym i miasto Nowy 
Dwór Mazowiecki w powiecie nowodworskim, 

— gmina Joniec w powiecie płońskim, 

— gmina Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 

— gminy Dąbrówka, Kobyłka, Marki, Radzymin, Wołomin, Zielonka i Ząbki 
w powiecie wołomińskim, 

— część gminy Somianka położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

— gminy Latowicz i Sulejówek w powiecie mińskim, 

— gmina Borowie w powiecie garwolińskim, 

— powiat warszawski zachodni, 

— powiat legionowski, 

— powiat otwocki, 
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— powiat piaseczyński, 

— powiat pruszkowski, 

— gmina Chynów, Grójec, Jasieniec, Pniewy i Warka w powiecie grójeckim, 

— gminy Milanówek, Grodzisk Mazowiecki, Podkowa Leśna i Żabia Wola w 
powiecie grodziskim, 

— gminy Grabów nad Pilicą, Magnuszew i część gminy Głowaczów 
położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 48 w powiecie 
kozienickim, 

— część gminy Stromiec położona na północ od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 48 w powiecie białobrzeskim, 

— powiat miejski Warszawa. 

w województwie lubelskim: 

— gminy Czemierniki, Kąkolewnica, Wohyń, część gminy Borki położona 
na południowy – wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 19, miasto 
Radzyń Podlaski, część gminy wiejskiej Radzyń Podlaski położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północno-zachod­
niej granicy gminy i łącząca miejscowości Brzostówiec i Radowiec do jej 
przecięcia z granicą miasta Radzyń Podlaski, następnie na wschód od linii 
stanowiącej granicę miasta Radzyń Podlaski biegnącej do południowej 
granicy gminy i na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 19 
biegnącą od południowo zachodniej granicy gminy do granicy miasta 
Radzyń Podlaski oraz na południe od południowej granicy miasta Radzyń 
Podlaski do granicy gminy w powiecie radzyńskim, 

— gminy Stoczek Łukowski z miastem Stoczek Łukowski, Wola Mysłowska, 
Trzebieszów, część gminy Krzywda położona na zachód od linii wyznac­
zonej przez drogę biegnąca od północnej granicy gminy w kierunku 
południowym i łączącą miejscowości Kożuchówka, Krzywda i Adamów, 
część gminy Stanin położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 807, i część gminy wiejskiej Łuków położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy gminy przez 
miejscowość Wólka Świątkowa do północnej granicy miasta Łuków i 
na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 806 biegnącą od wschod­
niej granicy miasta Łuków do wschodniej granicy gminy wiejskiej Łuków 
i część miasta Łuków położona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 63 biegnącą od północnej granicy miasta Łuków do 
skrzyżowania z drogą nr 806 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 806 biegnącą od tego skrzyżowania do wschodniej granicy miasta 
Łuków w powiecie łukowskim, 

— gminy Leśna Podlaska, Rossosz, Łomazy, Konstantynów, Piszczac, Ro­
kitno, Biała Podlaska, Zalesie, Terespol z miastem Terespol, Drelów, 
Międzyrzec Podlaski z miastem Międzyrzec Podlaski w powiecie bial­
skim, 

— powiat miejski Biała Podlaska, 

— część gminy Siemień położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 815 i część gminy Milanów położona na zachód od drogi nr 
813 w powiecie parczewskim, 

— gminy Niedźwiada, Ostrówek, Serniki, część gminy Firlej położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 19, część gminy Uścimów 
położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od za­
chodniej granicy gminy łączącą miejscowości Głębokie i Stary Uścimów i 
dalej w kierunku wschodnim do granicy gminy i część gminy Ostrów 
Lubelski położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę 821 
biegnącą od zachodniej granicy gminy do miejscowości Ostrów Lubelski, 
a następnie przez drogę biegnącą do wschodniej granicy gminy łączącą 
miejscowości Ostrów Lubelski, Głębokie i Stary Uścimów w powiecie 
lubartowskim, 
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— gmina Trawniki i część gminy Piaski położona na północ od linii wyz­
naczonej przez drogę nr 17 biegnącą od wschodniej granicy gminy Piaski 
do skrzyżowania z drogą nr S12 i na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od skrzyżowania dróg nr 17 i nr S12 przez miejscowość 
Majdan Brzezicki do północnej granicy gminy w powiecie świdnickim; 

— gminy Fajsławice i część gminy Łopiennik Górny położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 17 w powiecie krasnostawskim, 

— gminy Milejów, Puchaczów, część gminy Ludwin położona na wschód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 813 i część gminy Cyców położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 82 i 838 w powiecie 
łęczyńskim, 

— gminy Dołhobyczów, Mircze i część gminy wiejskiej Hrubieszów 
położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 844 oraz na 
południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 74 i miasto Hrubieszów w 
powiecie hrubieszowskim, 

— gmina Telatyn w powiecie tomaszowskim, 

— część gminy wiejskiej Chełm położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 843 biegnącą od południowej granicy tej gminy do granicy 
powiatu miejskiego Chełm, część gminy Leśniowice położona na zachód 
od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy gminy w 
kierunku południowym do południowej granicy gminy łączącą miejsco­
wości Strupin Duży i Wojsławice i część gminy Wojsławice położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy 
gminy przez miejscowość Wojsławice do południowej granicy gminy w 
powiecie chełmskim, 

— gmina Grabowiec w powiecie zamojskim. 

PARTE III 

1. Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

— Auces novada Ukru un Bēnes pagasti un Lielauces pagasta daļa uz Rie­
tumiem no autoceļa P104 un Vītiņu pagasta daļa uz Ziemeļiem no auto­
ceļa P96 

— Brocēnu novada Blīdenes pagasta daļa uz Dienvidiem no autoceļa A9 

— Dobeles novada Penkules pagasts un Zebrenes pagasta daļa uz Rietumiem 
no autoceļa P104 

— Jelgavas novada Jaunsvirlaukas, Valgundes, Kalnciema, Līvbērzes, pa­
gasts, 

— Kuldīgas novada Pelču, Snēpeles un Vārmes pagasts, Rumbas pagasta daļa 
uz dienvidiem no autoceļa P120, Kurmāles pagasta daļa uz austrumiem no 
autoceļa 1283 un 1290, un uz dienvidrietumiem no autoceļa P118, 

— Neretas novada Mazzalves pagasts, 

— Ozolnieku novada Salgales pagasts, 

— Saldus novada Novadnieku, Kursīšu un Zvārdes pagasts 

— Tērvetes novada Bukaišu pagasts 

— Vecumnieku novada Kurmenes pagasts. 

2. Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

— Akmenės rajono savivaldybė: Akmenės Naujosios Akmenės kaimiškoji, 
Kruopių, Naujosios Akmenės miesto ir Ventos seniūnijos, 

— Alytaus miesto savivaldybė, 
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— Alytaus rajono savivaldybė: Alytaus, Alovės, Butrimonių, Daugų, Nemu­
naičio, Pivašiūnų, Punios ir Raitininkų seniūnijos, 

— Birštono savivaldybė, 

— Jurbarko rajono savivaldybė: Girdžių, Juodaičių, Raudonės, Seredžiaus, 
Skirsnemunės, Šimkaičių ir Veliuonos seniūnijos, 

— Joniškio rajono savivaldybė, 

— Kauno rajono savivaldybė: Babtų, Čekiškės, Vilkijos ir Vilkijos apylinkių 
seniūnijos, 

— Kaišiadorių rajono savivaldybė: Paparčių ir Žaslių seniūnijos, 

— Kėdainių rajono savivaldybė: Dotnuvos, Josvainių, Kėdainių miesto, Kra­
kių, Pelėdnagių ir Pernaravos seniūnijos, 

— Kelmės rajono savivaldybė: Tytyvėnų seniūnijos dalis į rytus ir pietus nuo 
kelio Nr. 157 ir į rytus nuo kelio Nr. 2105 ir Tytuvėnų apylinkių se­
niūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. 157 ir į rytus nuo kelio Nr. 2105, 

— Lazdijų rajono savivaldybė, 

— Mažeikių rajono savivaldybės: Laižuvos, Mažeikių apylinkės, Mažeikių, 
Reivyčių, Tirkšlių ir Viekšnių seniūnijos, 

— Pakruojo rajono savivaldybė: Guostagalio seniūnija, Klovainių seniūnijos 
dalis į pietus nuo kelio Nr. 150, Linkuvos seniūnijos dalis į vakarus nuo 
kelio Nr. 151 ir kelio Nr. 211, Lygumų, Pakruojo, Pašvitinio, Rozalimo ir 
Žeimelio seniūnijos, 

— Prienų rajono savivaldybė: Jiezno ir Stakliškių seniūnijos, 

— Radviliškio rajono savivaldybė: Baisogalos seniūnijos dalis į rytus nuo 
kelio Nr. 144, Grinkiškio, Pakalniškių, Sidabravo, Skėmių seniūnijos, 
Šeduvos miesto seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio Nr. A9 ir į rytus nuo 
kelio Nr. 3417, Šaukoto ir Šiaulėnų seniūnijos, 

— Raseinių rajono savivaldybė: Ariogalos, Betygalos, Pagojukų Šiluvos, Kal­
nujų seniūnijos ir Girkalnio seniūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. A1, 

— Šakių rajono savivaldybė: Gelgaudiškio, Kidulių, Plokščių ir Šakių se­
niūnijos, 

— Šiaulių miesto savivaldybė, 

— Šiaulių rajono savivaldybė, 

— Trakų rajono savivaldybė, 

— Varėnos rajono savivaldybė. 

3. Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

— gminy Lelkowo, Pieniężno, Płoskinia i część gminy wiejskiej Braniewo 
położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr E28 i S22 w 
powiecie braniewskim 

w województwie podlaskim: 

— gminy Dąbrowa Białostocka, Sidra, część gminy Nowy Dwór położona na 
południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 670, część gminy Janów 
położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 671 biegnącą od 
wschodniej granicy gminy do miejscowości Janów i na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Janów, Trofimówka i Ki­
zielany i część gminy Suchowola położona na wschód od linii wyznac­
zonej przez drogę nr 8 biegnącą od północnej granicy gminy do miej­
scowości Suchowola, a następnie przedłużonej drogą łączącą miejscowości 
Suchowola i Dubasiewszczyzna biegnącą do południowo-wschodniej gra­
nicy gminy w powiecie sokólskim, 
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— gmina Giby, część gminy Krasnopol położona na południe od linii wyz­
naczonej przez drogę nr 653 i część gminy Sejny położona na południe od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 653 oraz południowo - zachodnią granicę 
miasta Sejny i na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 663 w 
powiecie sejneńskim, 

— gmina Orla, część gminy Bielsk Podlaski położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 19 w powiecie bielskim, 

— gminy Czyże, część gminy Dubicze Cerkiewne położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 685,część gminy Kleszczele położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogi nr 685, a następnie nr 66 i nr 693 
i część gminy Hajnówka położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 689 i na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 685 w 
powiecie hajnowskim, 

— gmina Goniądz w powiecie monieckim 

w województwie mazowieckim: 

— gmina Nasielsk w powiecie nowodworskim, 

— gmina Świercze i część gminy Winnica położona na zachód od linii 
wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Bielany, Winnica i Po­
krzywnica w powiecie pułtuskim, 

— gmina Nowe Miasto w powiecie płońskim, 

— gminy Domanice, Korczew, Paprotnia, Skórzec, Wiśniew, część gminy 
Siedlce położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 2 
biegnącą od zachodniej granicy gminy do granicy powiatu miejskiego 
Siedlce i następnie na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 698 
do przecięcia z ulicą Majową w miejscowości Stok Lacki Folwark, ulicę 
Majową i ulicę Pałacową przez miejscowość Grubale do granicy gminy i 
część gminy Zbuczyn położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od północnowschodniej do południowej granicy gminy i 
łączącą miejscowości: Tarcze, Choja, Zbuczyn, Grodzisk, Dziewule i 
Smolanka w powiecie siedleckim, 

— powiat miejski Siedlce, 

w województwie lubelskim: 

— gminy Białopole, Dubienka, Wierzbica, Sawin, Ruda Huta, Dorohusk, 
Kamień, Rejowiec, Rejowiec Fabryczny z miastem Rejowiec Fabryczny, 
Siedliszcze, Żmudź i część gminy wiejskiej Chełm położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 843 biegnącą od południowej granicy tej 
gminy do granicy powiatu miejskiego Chełm, a następnie na zachód i na 
północ od powiatu miejskiego Chełm, część gminy Leśniowice położona 
na wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej gra­
nicy gminy w kierunku południowym do południowej granicy gminy 
łączącą miejscowości Strupin Duży i Wojsławice i część gminy 
Wojsławice położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę 
biegnącą od północnej granicy gminy do miejscowości Wojsławice do 
południowej granicy gminy w powiecie chełmskim, 

— powiat miejski Chełm, 

— część gminy Łopiennik Górny położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 17, część gminy Siennica Różana położona na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 843, część gminy Krasnystaw położona 
na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 biegnącą od północno 
– wschodniej granicy gminy do granicy miasta Krasnystaw w powiecie 
krasnostawskim, 

— gminy Hanna, Hańsk, Wola Uhruska, Urszulin, Stary Brus, Wyryki i 
gmina wiejska Włodawa w powiecie włodawskim, 

— część gminy Cyców położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogi 
nr 82 i 838 w powiecie łęczyńskim, 

— gminy Jabłoń, Podedwórze, Dębowa Kłoda, Parczew, Sosnowica, część 
gminy Siemień położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 
815 i część gminy Milanów położona na wschód od drogi nr 813 w 
powiecie parczewskim, 
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— gminy Janów Podlaski, Kodeń, Sławatycze, Sosnówka, Tuczna i Wisznice 
w powiecie bialskim, 

— gmina Ulan Majorat, część gminy wiejskiej Radzyń Podlaski położona na 
zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północno-zachodniej 
granicy gminy i łączącą miejscowości Brzostówiec i Radowiec do jej 
przecięcia z granicą miasta Radzyń Podlaski, a następnie na zachód od 
linii stanowiącej granicę miasta Radzyń Podlaski do jej przecięcia z drogą 
nr 19 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 19 biegnącą od 
południowo zachodniej granicy gminy do granicy miasta Radzyń Podlaski, 
część gminy Borki położona na północny – zachód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 19 w powiecie radzyńskim, 

— gminy Jeziorzany, Michów, Kock, część gminy Firlej położona na zachód 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 19, część gminy Ostrów Lubelski 
położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę 821 biegnącą od 
zachodniej granicy gminy do miejscowości Ostrów Lubelski, a następnie 
przez drogę łączącą miejscowości Ostrów Lubelski, Głębokie i Stary 
Uścimów i część gminy Uścimów położona na północ od linii wyznac­
zonej przez drogę biegnącą od zachodniej granicy gminy łączącą miej­
scowości Głębokie i Stary Uścimów i dalej w kierunku wschodnim do 
granicy gminy w powiecie lubartowskim, 

— gminy Adamów, Serokomla Wojcieszków, część gminy wiejskiej Łuków 
położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od 
północnej granicy gminy przez miejscowość Wólka Świątkowa do 
północnej granicy miasta Łuków, a następnie na północ, zachód, południe 
i wschód od linii stanowiącej północną, zachodnią, południową i wschod­
nią granicę miasta Łuków do jej przecięcia się z drogą nr 806 i na 
południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 806 biegnącą od wschodniej 
granicy miasta Łuków do wschodniej granicy gminy wiejskiej Łuków, 
część miasta Łuków położona na zachód i na południe od linii wyznac­
zonej przez drogę nr 63 biegnącą od północnej granicy miasta Łuków do 
skrzyżowania z drogą nr 806 i na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 806 biegnącą do wschodniej granicy miasta Łuków, część gminy 
Stanin położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 807 i 
część gminy Krzywda położona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnąca od północnej granicy gminy w kierunku południowym i 
łączącą miejscowości Kożuchówka, Krzywda i Adamów w powiecie 
łukowskim; 

— gminy Horodło, Uchanie i część gminy wiejskiej Hrubieszów położona na 
północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 844 biegnącą od zachodniej 
granicy gminy wiejskiej Hrubieszów do granicy miasta Hrubieszów oraz 
na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 74 biegnącą od wschodniej 
granicy miasta Hrubieszów do wschodniej granicy gminy wiejskiej Hru­
bieszów w powiecie hrubieszowskim, 

— gmina Baranów w powiecie puławskim, 

— gminy Nowodwór i Ułęż w powiecie ryckim. 

4. Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

— Satu Mare county, 

— Tulcea county, 

— Constanța county, 

— Bihor county, 

— Salaj county 

— Brăila county, 
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— Ialomița county, 

— Călărași county. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone dell'Italia: 

— tutto il territorio della Sardegna. 
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